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Programmazione annuale del Prof. Domenico Ciuro
5 Liceo Scientifico – Polo Valboite
Matematica
1. Livelli di partenza

Gli studenti dovrebbero conoscere un ampio ventaglio di problematiche matematiche, magari un po’ slegate fra di loro, offerte nei singoli moduli sviluppati negli anni precedenti. Generalmente, non si ha una percezione immediata delle conoscenze che dovrebbero essere ormai acquisite. Tuttavia, presso quegli studenti che hanno operato un processo di maturazione della disciplina, bastano pochi accenni per fare riemergere rapidamente quei contenuti sepolti.
Questo vale, naturalmente, in linea del tutto generale, perché in qualche caso particolare si manifestano delle carenze, dovute per lo più ad uno studio di tipo mnemonico volto a raggiungere la sufficienza, che non lascia segni rilevanti nella coscienza dello studente: passato il momento della verifica tutto viene cancellato. In questo caso non basta un rapido accenno per riportare alla coscienza un determinato contenuto, ma occorre ripresentare la questione come se fosse la prima volta.
E vi sono anche alcuni casi in cui, l’accenno alla questione rievoca qualche vago e lontano ricordo, che a poco a poco assume contorni sempre più precisi fino a diventare coscienza (o conoscenza) piena.

Questa classe non fa eccezione, e comprende entrambi i tipi di atteggiamento nei confronti dello disciplina. 
2. Finalità e obiettivi generali

Se negli anni passati la matematica costitutiva un insieme di moduli, talvolta con molti punti di contatto e talvolta no, di cui però si intuiva un progetto unitario, quest’anno invece emerge chiaramente la finalità unitaria che si esprime nello studio dell’analisi matematica. 
In essa convergono tutte le conoscenze e le competenze sviluppate negli anni precedenti, e si manifestano nella capacità di sviluppare i variegati temi e quesiti oggetto della prova d’esame di matematica. Tali temi e quesiti, vengono proposti fin dall’inizio dell’anno come paradigma di confronto del proprio processo di apprendimento della disciplina. 

È pertanto un anno di sintesi, in cui tutte le conoscenze e competenze degli anni precedenti vengono riprese, focalizzate e utilizzate in un sapere più organico e unitario. Ed anche le nuove conoscenze che verranno fornite quest’anno rientrano fortemente in questa prospettiva unitaria.
Temi e quesiti di maturità verranno proposti in gran numero, quali occasioni di stimolo e momenti di verifica del proprio processo di apprendimento.
3. Finalità e obiettivi specifici

Un ruolo chiave ha quest’anno il concetto di funzione, e molta parte del lavoro verrà dedicato al loro studio. 
Le funzioni, adatte a descrivere i processi di qualsivoglia natura, sono già state incontrate dagli studenti (sinusoidi, logaritmi, esponenziali, rette, coniche, etc…), ma adesso vengono riesaminate con una nuova prospettiva, più matura e profonda, che prescinde dal calcolo puntuale che aveva caratterizzati gli studi precedenti, per coglierne le caratteristiche peculiari, con metodi e strumenti superiori (limiti, derivate e integrali). 
Qualora lo studio analitico non sia possibile si ricorrerà al calcolo numerico, sempre con la finalità di cogliere gli aspetti peculiari delle funzioni. Il calcolo differenziale, infine, lascerà intravedere nuovi orizzonti della matematica, e speriamo che risolvi più problemi di quanti non ne crei. 
4. Contenuti 

Come accennato nei punti precedenti, il programma verterà soprattutto sui concetti di limite, di derivata e di integrale, che saranno applicati all’analisi delle funzioni. 
Un’attenzione particolare sarà data ai metodi di calcolo numerico, talvolta necessari nello studio delle funzioni. 
Sarà ripreso il concetto di probabilità e le regole per calcolarla. 
Infine, saranno dimostrati alcuni teoremi fondamentali sulle funzioni, quale importante momento di sistemazione del pensiero razionale.
I tempi sono difficili da preventivare, perché molto dipende dalla capacità  degli studenti di impadronirsi dei concetti e dei metodi.

Approssimativamente possiamo dedicare:

-
il primo mese (settembre – ottobre) di scuola alla ripresa dei limiti;

- 
il secondo mese (ottobre – novembre) alle derivate;

-
il terzo mese (novembre – dicembre) allo studio di funzioni  e concludere così il primo quadrimestre;

-
il primo mese del secondo quadrimestre  (gennaio) agli integrali, sia indefiniti che definiti, sia propri che impropri;

-
nell’arco di tutto il secondo quadrimestre si studieranno i temi di maturità più significativi, e di volta in volta si riprenderanno o si svilupperanno gli argomenti accessori previsti dal programma (metodi numerici, calcolo delle probabilità e teoremi fondamentali),
5. Metodi e tecniche di insegnamento.

Le lezioni avranno l’impostazione consueta: la presentazione teorica dell’argomento da parte dell’insegnante, che gli studenti seguiranno con attenzione, seguendo la scansione degli argomenti sul libro di testo e prendendo appunti delle lezioni.

Seguirà la proposta di un congruo numero di esercizi, che verranno eseguiti parte in aula e parte a casa.

All’inizio di ogni lezione l’insegnante chiede se vi sono state difficoltà o problemi nello studio, sia teorico che nelle esercitazioni. Se emergono dei quesiti o richieste di chiarimenti, essi vengono evasi, fino alla completa risoluzione delle difficoltà. 
I concetti cruciali e fondamentali per la disciplina verranno ripetuti più volte.

Alla fine di ogni modulo verrà proposta una verifica scritta conclusiva, che serve anche per monitorare il grado di apprendimento della classe. È utile la discussione in classe degli argomenti della verifica scritta, per focalizzare concetti e metodi di sviluppo.

Nel secondo quadrimestre saranno proposti il maggior numero possibile di temi e di quesiti di maturità, le cui soluzioni sono presenti in letteratura, ma soprattutto ne verranno discussi i contenuti per esercitare gli allievi al compito che verrà loro richiesto in sede di esame. 
6. Strumenti di verifica e di recupero.

Le verifiche saranno scritte (i compiti in classe) e orali (le interrogazioni). Essi saranno senz’altro elementi significativi di verifica, ma ve n’è un altro ancora più importante che vien fatto in itinere, che si realizza osservando il modo di seguire le lezioni e di interagire con l’insegnante, la cura e l’impegno nello sviluppo delle esercitazioni sia in classe che a casa: è quella che si chiama partecipazione all’attività didattica. Le verifiche orali, possono aver luogo anche senza una esplicita “interrogazione”, ma possono anche essere tratte da un esercizio svolto in classe o a casa, o da un intervento durante la lezione.
Nelle verifiche scritte vengono utilizzati tutti i voti, da 1 a 10, con una griglia di valutazione esplicita, che dipende dal numero e dal tipo di compito assegnato. 
La valutazione orale ha una griglia meno rigida ed esplicita, e tiene conto della capacità dello studente di interagire e di gestire le problematiche che si stanno affrontando.

Sono previste tre verifiche scritte e due orali nel primo quadrimestre. Nel secondo quadrimestre, le verifiche scritte saranno quattro e saranno del tipo di “simulazione di prove d’esame”, due nella forma del “tema” e due nella forma del “questionario”.

Poiché è attivo uno sportello permanente di matematica e fisica, cui tutti gli studenti possono accedere, esso può essere utilizzato per un incontro con l’insegnante in cui manifestare problemi o interessi o difficoltà, e ricevere indicazioni sulle strategie di studio. 

Quando necessario, taluni studenti possono essere invitati a fermarsi durante lo sportello, quale prosecuzione dell’orario scolastico. 

Il ricorso allo sportello viene vivamente incoraggiato, come efficace strumento di recupero.
7. Strumenti di lavoro.

Si fa grande uso della lavagna, attraverso cui vengono illustrati i concetti e sviluppati gli esercizi. Ma talvolta si utilizzerà l’aula computer, per utilizzare gli strumenti informatici per meglio illustrare alcune questioni matematiche. In particolare si utilizzerà un foglio di calcolo (tipicamente EXCEL), per visualizzare grafici, calcolare limiti, derivate o integrali, o per illustrare calcoli combinatori o delle probabilità. 

Ci si auspica che gli studenti imparino ad utilizzare il foglio di calcolo nello studio della matematica e che esso diventi un vero e proprio compagno di studi.

8. Rapporti con le famiglie.

I rapporti con le famiglie sono fissati in sede programmatica dal calendario del ricevimento generale dei genitori. Ma quando volessero, essi possono incontrare l’insegnante durante tutto l’arco dell’anno (escluso l’ultimo mese di scuola) durante l’ora di “ricevimento” settimanale che ogni insegnate ha comunicato e che è resa pubblica all’albo della scuola. 

Qualche volta, in caso di gravi problemi disciplinari o di profitto, è la scuola a mettersi in contatto con le famiglie per segnalare il problema ed adottare le misure necessarie a risolverli.

Il libretto di giustificazione costituisce un valido veicolo di comunicazione fra la scuola e la famiglia. 

lI risultati delle valutazioni quadrimestrali, vengono prontamente comunicati alle famiglie.

Un ulteriore strumento di comunicazione, che sta diventando sempre più consistente, è il Web. Consultando il sito della scuola è possibile ottenere numerose informazioni sull’attività scolastica (calendario delle riunioni, voti, materiali didattici, forum, etc…). 

Cortina D’Ampezzo, 28 ottobre 2008
Prof. Domenico Ciuro
